
1

Ha preso il via lo scorso 9 ottobre il corso
di formazione rivolto ai giovani soci di
C.A.C.. Buona la partecipazione, con 43
iscritti, tutti con meno di 45 anni di età. 
A questa iniziativa prendono parte asso-
ciati della cooperativa provenienti da
quasi tutte le zone in cui l'azienda opera:
non mancano i "temerari" che hanno
affrontato oltre 400 chilometri di distanza
per raggiungere Cesena (sede del corso)
dalla provincia di Foggia (Serracapriola e
Chieuti). 
Accanto a questi ci sono poi soci delle
Marche (Osimo e Castelfidardo, in provin-
cia di Ancona, e Pesaro) e dell'Emilia-
Romagna (Forlì-Cesena, Rimini, Imola,
Bologna, Ravenna). 
Il più giovane partecipante ha appena 18
anni ed è della provincia di Ravenna; a far-
gli compagnia sono altri giovanissimi di
età che vanno dai 19 ai 25 anni. L'età
media dei corsisti è piuttosto bassa (34
anni), e questo dato lascia ben sperare per
il ricambio generazionale nelle aziende
agricole. 

Chiedendo ai soci perchè abbiano deciso
di prendere parte a questo corso, abbiamo
ottenuto risposte interessanti. Molti sottoli-
neano l'esigenza, ormai del tutto impre-

scindibile, di doversi aggiornare per poter
svolgere al meglio il lavoro in campagna: i
cambiamenti in atto sono molto veloci,
bisogna saper stare al passo con i tempi,
pena l'esclusione dalle dinamiche econo-
miche."A lungo si è pensato che l'agricol-
tura fosse una attività legata strettamente
alla tradizione - spiega Rossano Trucchia,
socio della provincia di Ancona. - Oggi
non è più così. Si è passati dal trattore al
computer, bisogna stare aggiornati anche
se non sempre è facile". 

A fargli eco i soci di Sala di Cesenatico,
Urbano Antonioli Fantini, Gianluca Fattori
e Denis Abbondanza: "l'aggiornamento e
l'informazione sono aspetti importanti,
che non sempre l'imprenditore agricolo
riesce però a conciliare da solo, perchè il
lavoro in campagna assorbe la maggior
parte del tempo. 
Bisognerebbe forse formare figure ad hoc,
in grado di intendersi anche, per esempio,
di gestione d'impresa, che è un tema che
merita approfondimenti". 

Per quanto riguarda le altre tematiche di
interesse per i partecipanti, da molti viene
sottolineata l'importanza di conoscere
meglio aspetti legati alla cooperazione, al

suo funzionamento, al rapporto tra soci e
cooperativa, come sottolineato da Idanna
Raspadori di Imola e da Giorgio Corona,
socio 22enne di Chieuti. 
Strategici anche il tema del ricambio gene-
razionale, avvertito dai più come una delle
sfide a cui il settore dovrà saper dare rispo-
sta nell'immediato futuro, e quello dello
snellimento della burocrazia, per migliora-
re il lavoro nei campi. 
Davide Ceredi, di Cesena, auspica che il
corso aiuti a tracciare prospettive per il
futuro, magari con attenzione anche ad un
settore, come quello del biologico, che
potrà avere un ruolo sempre maggiore
negli anni a venire. 
Di Louis Capriotti di Santarcangelo, infine,
una bella risposta che consegnamo ai soci
attraverso le pagine di questo giornale:
"certo che consiglierei a mio figlio di
seguire questa strada. Perchè? É un fatto di
passione, e una passione è bene trasmet-
terla. Aiuta ad affrontare anche le diffi-
coltà". 

Ricordiamo che il corso continuerà nel
mese di novembre e dicembre con altri
due incontri, fissati per il 6 di novembre e
il 4 di dicembre.
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C.A.C. punta sui giovani soci
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È stato riaperto il bando della Regione
Emilia-Romagna che consente alle imprese,
i cui codici di attività rientrano fra quelli
ammissibili (industria, logistica, facchinag-
gio e agroindustria), di ottenere con garan-
zia 60% gratuita di CooperFidi finanzia-
menti ai sensi delle leggi in oggetto, con
abbattimento del tasso di interesse del 50%
se piccole e del 25% se medie. 
Si precisa che anche la realizzazione di
impianti volti alla produzione di energie
rinnovabili (tra cui gli impianti fotovoltaici)
risulta finanziabile ai sensi della Misura 1.1
azione B: L. 598/94: alla voce B2 tutela
ambientale. 
La scadenza è fissata per il 16 novembre
2007.

Agevolazioni per il fotovoltaico
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Destinare i fondi per i regali natalizi a
scopi benefici è quindi una naturale con-
seguenza della consapevolezza che la
C.A.C. ha del proprio ruolo nella società
e di quanto sia importante per una impre-
sa economica creare benefici che ricado-
no sull'ambiente dove l'impresa vive e
prospera.
C.A.C. quest’anno contribuisce alla rea-
lizzazione di un centro di eccellenza che
pone la nostra regione all'avanguardia in
un campo importante e sentito dalle fami-
glie: la cura dei tumori.
Abbiamo deciso quindi di devolvere i
fondi al nuovo Istituto Scientifico
Romagnolo per lo Studio e la cura dei
Tumori (IRST) che è stato da poco inau-
gurato a Meldola, presso Forlì.
Questo centro è dotato di attrezzature
all'avanguardia per la diagnosi precoce e
la cura dei tumori, fra le quali spicca la
nuova macchina per la tomoterapia, una
metodica innovativa ed estremamente

efficace per l'applicazione localizzata
della radioterapia.
Ma il vero gioiello del centro è lo spazio
destinato ai laboratori di ricerca applica-
ta per la sperimentazione di nuove tera-
pie miranti a sconfiggere i tumori. 
Sicuramente questo spazio di ricerca fun-
zionerà da polo di attrazione per i ricer-
catori, creando a Meldola il luogo dove i
migliori cervelli della medicina oncologi-
ca potranno svolgere al meglio il loro
lavoro per combattere il  “male del secolo”. 
Una nuova possibilità per i giovani ricer-
catori di poter esprimere il loro talento
nel nostro Paese e per il nostro Paese ed
una speranza in più per chi deve affronta-
re il duro cammino della malattia oncolo-
gica.
Da oggi la C.A.C. può dirsi orgogliosa di
avere dato il suo piccolo contributo alla
realizzazione di questo grande centro.

La Direzione 
e il Consiglio di Amministrazione di C.A.C.

Nella sua seduta del 20 settembre scorso
il Consiglio di Amministrazione ha deli-
berato di destinare a fini benefici la
somma che abitualmente veniva utilizza-
ta per i doni natalizi ai dipendenti ed ai
clienti. 
La scelta è coerente con la politica di
responsabilità sociale che la nostra coo-
perativa persegue da anni.
La sicurezza delle persone e la salubrità
dell'ambiente sono infatti considerati
beni prioritari a cui sono state dedicate
considerevoli risorse.
La certificazione ambientale EMAS, con-
seguita da C.A.C. nel 2004 al termine di
un laborioso percorso che ha coinvolto
tutte le funzioni aziendali, è prova di
come questa filosofia sia applicata nella
pratica quotidiana.

C.A.C. per la ricerca sui tumori

Macchina per tomoterapia (foto AUSL Forlì)

Laboratorio IRST (foto AUSL Forlì)

“SCATTA” IL CONCORSO

Ricordiamo a tutti i soci che continua l'iniziativa “Scatta il con-
corso”, lanciata lo scorso anno dalle colonne di questo giorna-
le e confluita nella mostra fotografica allestita in occasione del-
l'ultima assemblea di bilancio di C.A.C. nella primavera 2007.
Mano quindi alle macchine fotografiche e attenzione a tutti i
soggetti potenzialmente interessanti: lavori nei campi, colture,
insetti, sementi, e quanto altro la stagione ed il lavoro nei campi
possano suggerire. Vi invitiamo inoltre a voler farci avere anche
immagini d'epoca, che raccontino di come si viveva e lavorava
nei decenni passati in campagna. Ricordiamo ai soci che le
fotografie, fino ad un massimo di tre scatti diversi per socio, pos-
sono essere in formato digitale o cartaceo: vanno inviate a
C.A.C., via Calcinaro 1450 - Cesena o trasmesse a mezzo posta
elettronica a cac@cacseeds.it, con l'indicazione in entrambi i
casi di “Scatta il concorso”.

La redazione

Premio del Programma Imprenditoria Femminile della Regione
Emilia-Romagna. Due le sezioni: Imprese e Professioni.
Riconoscimento di 5.000 euro per le vincitrici. Iscrizioni aper-
te fino al 20 novembre. 
Il Programma Imprenditoria Femminile della Regione Emilia-
Romagna lancia il concorso “Imprenditrici e Professioniste per
Innovare” con l'obiettivo di dare visibilità alla capacità di inno-
vazione delle donne. Il concorso, articolato in due sezioni, è
aperto alle residenti nel territorio regionale. Il premio consiste in
un riconoscimento di 5.000 euro per le vincitrici e sarà conse-
gnato nel corso di un'iniziativa pubblica.  
Per i criteri di selezione e tutte le informazioni relative al bando
e alla modulistica si prega di consultare il sito "imprenditorialità
femminile" alla pagina:
http://www.ermesimprese.it/wcm/imprenditoriafemminile/noti-
zie/2007/settembre2007/premio.htm. 

APERTO IL BANDO 
"IMPRENDITRICI E PROFESSIONISTE PER INNOVARE"
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Informazioni tecniche
CIPOLLA DA SEME

• DISERBO
In caso di inerbimenti utilizzare:
Prodotto P./a Dose / ha

GOAL 480 SC Oxifluorfen 0,25 litri
Usare 4/500 litri di acqua per ettaro.
Non utilizzare adesivo in questo trattamento.
L’efficacia è migliore quando le infestanti sono poco sviluppate.
In presenza di graminacee già sviluppate intervenire con:
Prodotto P./a Dose / ha

FUSILADE MAX Fluazifop-p-butil 1,5 litri
• DIFESA
Soprattutto negli impianti molto vigorosi, in caso di pioggia e periodi di alta umidità, allo scopo di preveni-
re Peronospora, Muffa Grigia e Ruggine, trattare impiegando i seguenti prodotti:
Prodotto P./a Dose / ha

KOCIDE 2000 Rame idrossido 2 kg
DACONIL Clorotalonil 40% 2 litri
ADESIVO 0,5 lt
alternare con 
POLTIGLIA BORDOLESE Rame 20% 1 Kg/Hl

TRAPIANTO CAROTE AUTUNNALI

- Si raccomanda, dopo il trapianto meccanico delle carote, la rincalzatura manuale al colletto delle stesse con

10 cm. di terreno, onde evitare eventuali danni da gelo.

- Spargere, poi, esca antilumaca su tutta la superficie, 4/5 granuli per metro quadro di METALDEIDE ACETICA,

5 kg. ettaro circa.

- Per il diserbo pos-trapianto: LINURON + TRIFLURALIN lt. 1/Ha. + STOMP lt. 2/Ha. con 5/600 litri di acqua

per ettaro.

TRAPIANTO BIETOLE FORAGGIO -  ORTO - COSTA

- Si raccomanda la rullatura dopo il trapianto, terreno permettendo.

- Per il diserbo pos-trapianto: PYRAMIN DF  3,5kg./ettaro + VENZAR 0,6 kg./ettaro. 
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ZONA E LUOGO RIUNIONE DATA E ORA

ZONA CHIEUTI E MOLISE Lunedì 19 Novembre
Presso nuovo stabilimento C.A.C. - Termoli (Z.Ind. B - Contrada Greppe di Pantano) ore 14,30

ZONA ASCOLI PICENO Lunedì 19 Novembre
Presso Edificio Scolastico “Sala Savini” - Comune Ortezzano ore 20,30

ZONA SALA DI CESENATICO - RONCOFREDDO Lunedì 19 Novembre
Presso Teatro Letizia di Sala (di fronte alla Chiesa) ore 20,30

ZONA JESI - FILOTTRANO - APPIGNANO - ECC. Martedì 20 Novembre
Presso Socio Violini Giovanni  - Via Curanova, 3 - Filottrano ore 15,00

ZONA CORINALDO - SENIGALLIA - CHIARAVALLE Martedì 20 Novembre
Presso Sala Comunale Corinaldo ore 20,30

ZONA S. GIOVANNI IN MARIGNANO - MONTEGRIDOLFO Martedì 20 Novembre
Presso Bocciodromo Comunale - Trebbio di Montegridolfo (RN) ore 20,30

ZONA RIMINI CORIANO - SPADAROLO Mercoledì 21 Novembre
Presso Consorzio Agrario Ospedaletto ore 20,30

ZONA LONGASTRINO - FERRARA - ALFONSINE Mercoledì  21 Novembre
Presso Casa del Popolo di Longastrino ore 20,30

ZONA IMOLA - CASTEL S.PIETRO - CREMONA Giovedì 22 Novembre
Presso sede CIA Imola - Via Riccione, 4 ore 20,30 

ZONA S. PIETRO IN VINCOLI - S. PIETRO IN CAMPIANO - ALTRE ZONE RAVENNA Giovedì 22 Novembre
Presso Sede Circoscrizione - Via Pistocchi, 41- S. Pietro in Vincoli ore 20,30 
(vicino Piazza Foro Boario)

ZONA MASSALOMBARDA - CONSELICE - BAGNARA Venerdì 23 Novembre
Presso Coop. Terremerse - Massalombarda (RA) - Via P.Borsellino, 57 ore 20,30

ZONA CESENA - S.MARIA NUOVA - COMUNE DI CERVIA - PIOPPA - Venerdì 23 Novembre
S.GIORGIO - VALLE DEL SAVIO - PERUGIA e ZONA FRIULI ore 20,30
sede C.A.C. - Via Calcinaro, 1450 - Martorano

ZONA S. GIORGIO DI PESARO Lunedì 26 Novembre
Presso Bar Ristorante Montecucco - S. Giorgio di Pesaro ore 20,30

Invitiamo tutti i soci a partecipare alle riunioni tecniche che si svolgeranno in base al seguente calendario, con all'Ordine del Giorno:
1) Valutazione campagna conferimento 2007; 2) Prospettive Campagna 2008 e situazione del mercato; 3) Varie ed eventuali.
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Le lettere al giornale possono essere inviate tramite:
- posta: C.A.C., UFFICIO SOCI - via Calcinaro 1450 - 47023 Martorano di Cesena (FC)
- fax: 0547 381002 (indicando: all’attenzione Ufficio Soci)
- email: cac@cacseeds.it (indicando: all’attenzione Ufficio Soci)

AVVISO AI SOCI

Fotografie e testi possono essere spediti a C.A.C.,
Ufficio Soci, via Calcinaro 1450,
47023 Martorano di Cesena (FC) 
oppure inviati a cac@cacseeds.it 

(c.a. Ufficio Soci).

LA CONVENZIONE 
ROMAGNA-COMPOST E C.A.C.
PER L’UTILIZZO DI COMPOST 

È ANCORA ATTIVA.
PER PRENOTAZIONI 

TELEFONARE 
AL N° 0547 660116.


